
INTENZIONI DELLE   
MESSE:  

 
SABATO 27 MAGGIO 
Ore 17.30: libera da intenzioni 
 
DOMENICA 28 MAGGIO 
Ore 9.00: Maria, Wilma 
Ore 11.00: Enzo 
 
LUNEDI’ 29 MAGGIO 
Ore 18.00: Corazza Narcisa 
 
MARTEDI’ 30 MAGGIO 
Ore 18.00: ibera da intenzioni 
 
 

MERCOLEDI’ 31 MAGGIO 
Ore 8.30: libera da intenzioni 
 
GIOVEDI’ 1 GIUGNO 
Ore 18.00: ibera da intenzioni 
 
VENERDI’ 2 MAGGIO 
Ore 18.00: Anna 
 
SABATO 3 MAGGIO 
Ore 17.30: libera da intenzioni 
 
DOMENICA 4 MAGGIO 
Ore 9.00: Italico e Gianluca, def. 
Fam. De Filippo, def. Fam. Ma-
gro 
Ore 11.00: Rover Diletta 

 A TUTTI I 
RAGAZZI 

DAI                      
9 ANNI IN 

POI  
 

Ciao ragazzi, come ben sa-
pete dopo la pausa esঞva 
ci sarà la nostra Sagra di 
San Francesco. Se volete 

partecipare al servizio ai 
tavoli da metà se�embre 
alla prima seমmana di 
o�obre, lo potete riferire 
ai vostri catechisঞ, che 
raccoglieranno le adesioni 
anche tramite le chat. 
Vi aspeমamo numerosi, 
buone vacanze dallo staff 
Sagra di San Franceso!! 

 

LA  LETTERA 
 
Foglio di collegamento pastorale della 
Parrocchia di San Francesco d’ Assisi 
Parroco: Don Martino Della Bianca 
Piazza San GoƩardo, 3 Pordenone 
tel.: 0434/247518  www.parocchiasanfrancescopordenone.it 

28 Maggio 2023                                                       
Pentecoste 

Dal Vangelo secondo               
Giovanni (20,19-23) 

La sera di quel giorno, il primo 
della settimana, mentre erano 

chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E 
i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù 
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Pa-
dre ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 
 
Commento alla Parola di Paolo Curtaz 

 
Lo Spirito è tuono e terremoto: ci scuote nel 
profondo, scardina le nostre presunte certez-
ze, ci obbliga a superare i luoghi comuni sulla 
fede (e sul cristianesimo!). Lo Spirito è nube: 
la nebbia ci costringe a fidarci di qualcuno che 
ci conduce per non perdere la strada della 
verità. Lo Spirito è fuoco che riscalda i nostri 
cuori e illumina i nostri passi. Lo Spirito è ven-
to: siamo noi a dover orientare le vele per rac-
cogliere la sua spinta e attraversare il mare 
della vita! Lo Spirito diventa l’anti-babele: se 
l’arroganza degli uomini ha portato alla confu-
sione delle lingue, a non capirsi più, la presen-

za dello 
Spirito ci fa 
udire un 
solo lin-
guaggio, 
una sola 
voce. Invo-
chiamo lo 
Spirito 
quando 
non ci ca-
piamo in 
famiglia, in 
parrocchia, 
sul lavoro. 
Invochia-
molo quando non riusciamo a spiegarci. Lo 
Spirito fa diventare i pavidi apostoli dei formi-
dabili evangelizzatori: ora non hanno più pau-
ra e osano, vanno oltre, dicono senza timore 
la loro fede e la loro speranza. È la penteco-
ste: la Chiesa si inebria e diventa missionaria. 
Dio è una Padre/Madre che ama, riamato, un 
figlio. E questo amore è lo Spirito. Lo Spirito è 
presenza d’amore della Trinità, ultimo dono di 
Gesù agli apostoli, invocato da Gesù come 
vivificatore, consolatore, ricordatore, avvocato 
difensore, invocato con tenerezza e forza dai 
nostri fratelli cristiani d’oriente.  Senza lo Spiri-
to saremmo morti, esanimi, spenti, non cre-
denti, tristi. Lo Spirito, discreto, impalpabile, 
indescrivibile, è la chiave di volta  



della nostra fede, ciò che unisce tutto. Lo Spiri-
to, già ricevuto da ciascuno nel Battesimo, è 
colui che ci rende presente qui e ora il Signore 
Gesù. Colui che ci permette di accorgerci della 
sua presenza, che orienta i nostri passo a in-
crociare i suoi. Siete soli? Avete l’impressione 
che la vostra vita sia una barca che fa acqua 
da tutte le parti? Vi sentite incompresi o feriti? 
Invocate lo Spirito che è Consolatore che con-
sola, fa compagnia a chi è solo. Ascoltate la 
Parola e faticate a credere, a fare il salto defi-
nitivo? Invocate lo Spirito che è Vivificatore, 
rende la vostra fede schietta e vivace come 
quella dei grandi santi. Fate fatica a iniettare 
Gesù nelle vene della vostra quotidianità, pre-
ferendo tenerlo in uno scaffale bello stirato da 
tirare fuori di domenica? Invocate lo Spirito che 
ci ricorda ciò che Gesù ha fatto per noi. Siete 
rosi dai sensi di colpa, la vita vi ha chiesto un 
prezzo alto da pagare? La parte oscura della 
vostra vita vi ossessiona? Invocate l’avvocato 
difensore, il Paracleto, che si mette alla nostra 
destra e sostiene le nostre ragioni di fronte ad 
ogni accusa. Così gli apostoli hanno dovuto 
essere abitati dallo Spirito, che li ha rivoltati 
come un calzino, per essere finalmente, defini-
tivamente, annunciatori e, allora, solo allora, 
hanno iniziato a capire, a ricordare col cuore. 
Se avete sentito il cuore scoppiare, ascoltando 
la Parola, state tranquilli: c’era lo Spirito che, 
finalmente, era riuscito a forzare la serratura 
del vostro cuore e della vostra incredulità!  
 

Da un’intervista alla poetessa                                
Alda Merini (2007) 

- Signora Merini, Dio l’ha mai incontrato? 
«Sì, l’ho incontrato in manicomio, un posto 
in sé terribile, ma in cui non ho mai perso 
la speranza. Forse non sono mai stata feli-
ce come in quegli anni di ricovero. Dovrei 
stare attenta a dirlo, perché se dico che mi 
trovavo bene al manicomio, va a finire che 
qualcuno potrebbe pensare di rinchiudermi 

di nuovo. Infatti potrebbe essere interpreta-
ta come un palese segnale di pazzia l’af-
fermazione che al manicomio stavo be-
ne...». 
- Ma come l’ha conosciuto Dio? 
«Attraverso alcuni uomini. Ci sono persone 
che sono il rifugio dell’amore di Dio, un 
amore che sono capaci di trasmettere agli 
altri. Del cristianesimo amo la dimensione 
dell’incarnazione, che impedisce il rifugio 
evasivo nell’astrattezza e nell’astrazione. I 
veri credenti mi hanno aiutato a conoscere 
Dio». 
- Che cosa l’ha affascinata del Nuovo Te-
stamento? 
«L’elementarità, cioè l’universalità, di ciò 
che viene detto. Un tempo avevo un com-
pagno che aveva avuto una vita difficile ed 
era anche stato in carcere. Quando il saba-
to e la domenica non lavorava, gli leggevo 
il Vangelo. Per lui quella fu un’importante 
esperienza di guarigione interiore». 
 

DALLA PARROCCHIA 
Domenica 28 maggio, Solennità di Penteco-
ste: Festa di fine anno catechistico, con il 
seguente programma 
 ore 11.00 Santa Messa animata 
 ore 12.00 Pranzo di condivisione per i 
ragazzi del catechismo e le loro famiglie 
 ore 14.00 Grande gioco 
 ore 15.00 Conclusione 
Mercoledì 31 maggio: alle 20.30 in chiesa, 
conclusione comunitaria del Mese di mag-
gio con la preghiera meditata del Rosario. 
Sabato 3 giugno: dalle 18.30 alle 24.00, in 
Chiesa, Adorazione Eucaristica 
Domenica 4 giugno: alla Messa delle 11.00 
celebreremo il Battesimo di Roberto Coraz-
za. 

ORATORIO APERTO 
Sabato 3 e domenica 4 giugno: due giorni 
di apertura dell’Oratorio a chiunque voglia 
visitarlo e conoscerne gli spazi, con l’aiuto 
dei membri del Consiglio Pastorale e di 
altri volontari. 

 
 

ORARIO DELLE SS. MESSE                           
PER IL MESE DI GIUGNO 

A partire da lunedì 5 giugno, le Messe 
avranno il seguente orario: 
· Sabato e prefestivi: ore 18.00 
· Domenica e festivi: ore 9.00 e 11.00 
Feriali (da lunedì a venerdì): ore 18.00  


